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MEDIO ORIENTE140 anni di coraggio e passione . . .
PIE MADRI 
DELLA NIGRIZIA1872-2012

«Io il primo ho fatto concorrere 
l’onnipotente ministero della donna 
del vangelo, e della Suora di carità, 
che è lo scudo, la forza, e la garanzia 
del ministero missionario»

Daniele Comboni
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LA NOSTRA 
PRESENZA
In Giordania dal 1939 - In Israele dal 1947
Negli Emirati Arabi dal 1977
Nel corso degli anni hanno lavorato 441 
comboniane, aperte 16 comunità con 
presenze in Bahrein (1953-2003), Siria 
(1949-1959), Yemen (1950-1973) 

Attualmente vi sono 

33 missionarie di 9 nazionalità
5 comunità: 
Giordania (2); Israele (+ un’estensione 
in Palestina); Emirati (2)
Responsabile della Circoscrizione

Claudia Galli

EMIRATI  ARABI  -  G IORDAN IA -  ISRAELE
C
O
M
B
O
NI
A
NE
 N
EL
 M
O
ND

O

Capitale: Abu Dhabi
Superficie: 83.600 km²
Popolazione: 4.707.307 
Lingue: arabo, inglese
Sistema politico: Federazione di 
monarchie ereditarie assolute
Religioni: musulmana sunnita
Speranza di vita: 77 anni

Capitale: Amman 
Superficie: 88.778 km² 
Popolazione: 6.113.000 
Lingue: arabo, inglese
Sistema politico: Monarchia 
costituzionale
Religioni: musulmana, cristiana,  
cattolica (diversi riti)
Speranza di vita: 80 anni

Capitale: Gerusalemme
Superficie: 20.918 km²
Popolazione: 7.730.400 
Lingue: ebraico, arabo, inglese
Sistema politico: Repubblica 
parlamentare
Religioni: ebraica, cristiana, musulmana
Speranza di vita: 81 anni

IMPEGN I  PR IOR ITAR I
Centro di spiritualità; pastorale cate-
chetica; educazione scolare; assistenza 
sanitaria ospedaliera e cliniche mobili; 
attività di giustizia, pace e diritti umani; 
promozione e difesa della donna; ani-
mazione missionaria; dialogo tra le re-
ligioni e assistenza agli immigrati 

La Circoscrizione comboniana del Me-
dio Oriente è situata in un contesto 

multiculturale e plurireligioso, segnato 
da conflitti profondi che interessano non 
solo la regione arabo-orientale ma l’inte-
ra comunità internazionale. Essere qui, in 
questa terra così significativa per i popoli 

della promessa, ci ricorda l’importanza che 
riveste la nostra vocazione a essere donne 
animate dalla Parola che dà vita alla pace 
e alla convivenza solidale fra i popoli. At-
tualmente siamo presenti negli Emirati 
Arabi, in Israele e in Giordania.

Le comboniane arrivarono in Giordania 
nel luglio 1939, e la prima presenza è stata 
nell’ospedale di Karak. Questa struttura, 
tuttora esistente, è principalmente al ser-
vizio della gente più povera e disagiata: 
gorani e beduini – che vivono nella zona 
del Mar Morto –, curdi, irakeni, palestine-
si, egiziani e pachistani, e quanti sono pri-

vi dell’assistenza sanitaria nazionale. Sino 
al 1951 era l’unico ospedale della zona. 

Siamo qui non solo per offrire un ser-
vizio, bensì per sostenere la testimonian-
za evangelica e il dialogo fra musulmani 
e cristiani, accogliendo senza distinzione 
chiunque venga in cerca di solidarietà e 
di assistenza sanitaria.

In Israele siamo presenti dal 1947, 
presso il dispensario Mount Sinai a Geru-
salemme. Poi è stata la volta dell’ospeda-
le Fatebenefratelli a Nazaret, cui è seguita, 
nel 1966, Betania, dove le nostre attività 
sono iniziate con la scuola materna, una 
piccola clinica a servizio della popolazio-
ne di Al Azarieh, un impegno a favore del-
la promozione della donna e della pasto-
rale tra i cristiani del villaggio. In seguito, 
l’impegno nella clinica è stato sospeso ed 
è cominciata una collaborazione con la 
Caritas di Gerusalemme, che prevede vi-
site nelle prigioni israeliane, progetti di 
sviluppo tra i beduini Jahalin, nel deser-
to di Giuda. Vi sono inoltre delle organiz-
zazioni locali e internazionali per i dirit-
ti umani, tra queste i Rabbini per i Diritti 
umani e i Medici per i Diritti umani-Isra-
ele. Siamo particolarmente impegnate 

nella questione inerente ai Territori Oc-
cupati Palestinesi (Tpo) e nell’aiuto ai pro-
fughi africani provenienti dal deserto del 
Sinai. La presenza di una comunità in Ter-
ra Santa è molto valorizzata dalla Congre-
gazione, che da anni organizza corsi bibli-
ci aperti a tutte le sorelle.

A Dubai, dove siamo arrivate nel 1977, 
il ministero più importante, che contrad-
distingue la nostra presenza, è certamen-
te quello dell’istruzione: nella scuola di St. 
Mary (elementare e secondarie) sono pre-
senti circa 2500 alunni di varie culture e 
fedi. Nel 2011, nell’area della formazione 
cristiana, specificamente nella cateche-
si, abbiamo seguito circa 5000 bambini 
e 220 catechisti. La comunità è poi for-
temente coinvolta nella preparazione 
delle coppie al matrimonio e nel segui-
re la formazione cristiana delle famiglie. 
Particolarmente importante il servizio di 
counseling offerto a chi ne fa richiesta e la 
supervisione del corso basico di counse-
ling per laici che desiderano, a loro vol-
ta, dedicarsi a questo importante servizio. 
Siamo anche molto presenti nell’accom-
pagnare e sostenere le famiglie più disa-
giate degli immigrati.  ■


